
                                                    
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

DOMENICA 10 
settembre 

Castelnovo 

Ore 8:00  Eucaristia 
defunti Lucia, Giuseppe, 
Emilia Codeluppi; 
def. Massaro Marco 
 
Ore 11:00  Eucaristia  
Def. Reggiani Angelo; 
def.ti Agazzi Marco e Laura 
 
 

        Cogruzzo   Ore 17:00 Battesimo di 
Benatti Lea 	

Meletole Ore 9:30 Eucaristia   
 

LUNEDI’ 11 settembre 
Castelnovo 

Ore 10:00    Eucaristia   

MARTEDI’ 12 settembre 
Castelnovo 

Ore 19:00     Eucaristia 
Def. Armando, Maria Rosa, 
Giancarla; 
def. Soliani Tilde (10° ann.) 	

MERCOLEDI’ 13 
settembre  

Olmo 

Ore 21:00 Rosario e S.Messa 
animata dalla nostra Unità 
Past.le 

GIOVEDI’ 14 settembre 
Castelnovo 

Ore 19:00    Eucaristia  

VENERDI’ 15 settembre 
Castelnovo 

Ore 19:00    Eucaristia   
Def. Valerio Salvatore 
(trigesimo) 

SABATO 16 settembre 
San Savino 

Ore 19:00   Eucaristia 
Cresima di Raffaele Fiore e 
Chiara Iannone 

DOMENICA 17 
settembre 

Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia 
 
Ore 11:00 Eucaristia  
Battesimi di :Cappucci Gioia, 
Casolari Leonardo, D’Aloia 
Penelope, Zini Pietro  

 Meletole ------------------------------------ 
Cogruzzo Ore 9:30 Eucaristia   

Def. Braglia Walter 

Domenica 10 settembre alle ore 20.00: 
cena di ritrovo per chi ha partecipato ai due 
turni di campeggio a Maranza 
  
Martedì 12 settembre alle ore 21.00 a 
Castelnovo Consiglio Pastorale 
  
Mercoledì 13 settembre alle ore 21.00 al 
Santuario di Olmo “Marcia Mariana” 
animata dalla nostra UP con processione 
rosario e Messa 
  
Sabato 16 settembre  alle ore 15.30 
inaugurazione della sede del Centro per le 
Famiglie Unione Terra di Mezzo, Via 
Colombo 100, Zurco - Cadelbosco di Sopra 
(RE) 

	



LITURGIA DELLA PAROLA 
10 settembre 2023  

 

Dal	libro	del	profeta	Ezechièle	33,	1.7-9	Mi	 fu	
rivolta	 questa	 parola	 del	 Signore:	 «O	 figlio	
dell’uomo,	 io	 ti	 ho	 posto	 come	 sentinella	 per	 la	
casa	 d’Israele.	 Quando	 sentirai	 dalla	 mia	 bocca	
una	parola,	tu	dovrai	avvertirli	da	parte	mia.	Se	io	
dico	al	malvagio:	“Malvagio,	tu	morirai”,	e	tu	non	
parli	perché	il	malvagio	desista	dalla	sua	condotta,	
egli,	 il	 malvagio,	 morirà	 per	 la	 sua	 iniquità,	 ma	
della	sua	morte	io	domanderò	conto	a	te.	Ma	se	tu	
avverti	 il	 malvagio	 della	 sua	 condotta	 perché	 si	
converta	 ed	 egli	 non	 si	 converte	 dalla	 sua	
condotta,	egli	morirà	per	la	sua	iniquità,	ma	tu	ti	
sarai	salvato».	Parola	di	Dio 
 

SALMO	RESPONSORIALE	Dal	Salmo	94	(95)		
R/.	Ascoltate	oggi	la	voce	del	Signore.	
	
Dalla	lettera	di	san	Paolo	apostolo	ai	Romani	
13,	 8-10	 Fratelli,	 non	 siate	 debitori	 di	 nulla	 a	
nessuno,	 se	 non	 dell’amore	 vicendevole;	 perché	
chi	 ama	 l’altro	 ha	 adempiuto	 la	 Legge.	 Infatti:	
«Non	 commetterai	 adulterio,	 non	 ucciderai,	 non	
ruberai,	 non	 desidererai»,	 e	 qualsiasi	 altro	
comandamento,	 si	 ricapitola	 in	 questa	 parola:	
«Amerai	il	tuo	prossimo	come	te	stesso».	La	carità	
non	 fa	 alcun	 male	 al	 prossimo:	 pienezza	 della	
Legge	infatti	è	la	carità.	Parola	di	Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Matteo	18,	15-20	In	quel	
tempo,	 Gesù	 disse	 ai	 suoi	 discepoli:	 «Se	 il	 tuo	
fratello	commetterà	una	colpa	contro	di	 te,	va’	e	
ammoniscilo	fra	te	e	lui	solo;	se	ti	ascolterà,	avrai	
guadagnato	il	tuo	fratello;	se	non	ascolterà,	prendi	
ancora	con	te	una	o	due	persone,	perché	ogni	cosa	
sia	 risolta	 sulla	parola	di	due	o	 tre	 testimoni.	Se	
poi	non	ascolterà	costoro,	dillo	alla	comunità;	e	se	
non	 ascolterà	 neanche	 la	 comunità,	 sia	 per	 te	
come	il	pagano	e	il	pubblicano.	In	verità	io	vi	dico:	
tutto	quello	che	legherete	sulla	terra	sarà	legato	in	
cielo,	 e	 tutto	 quello	 che	 scioglierete	 sulla	 terra	
sarà	sciolto	in	cielo.	In	verità	io	vi	dico	ancora:	se	
due	di	voi	sulla	terra	si	metteranno	d’accordo	per	
chiedere	qualunque	 cosa,	 il	 Padre	mio	 che	 è	 nei	
cieli	gliela	concederà.	Perché	dove	sono	due	o	tre	
riuniti	nel	mio	nome,	lì	sono	io	in	mezzo	a	loro».	
Parola	del	Signore	

 

 
ACCOGLIAMO LA PAROLA: Il Vangelo ci porta 
al punto più delicato del discorso sulla comunità, 
del discorso sullo stare insieme. Il fondamento è 
sempre l’accettazione incondizionata dell’altro, il 
fare la verità nella carità, far verità ma con 
amore. Il pericolo è di dimenticare però la verità 
in nome dell’amore e allora non è amore 
dimenticare la verità, perché fa male all’altro la 
menzogna. Questa sera vedremo la cosiddetta 
correzione fraterna che certamente è l’arte più 
difficile dello stare insieme. 
Correzione fraterna implica un binomio 
inscindibile. Correzione fa pensare a qualcosa 
che sa di verità ma magari di durezza, ma c’è 
fraterna che vuol dire quell’accoglienza, 
quell’accettazione, quel dato di amore che 
consente di fare la verità nella carità e di 
esercitare come servizio di amore e di carità 
anche qualcosa che aiuta uno a camminare, ad 
arrivare alla verità, ad una verità maggiore. 
Questo brano sembra in contraddizione con il 
precedente, dove si dice di cercare la pecora 
smarrita perché non si perda, o col successivo 
dove si dice di perdonare non sette volte, ma 
settanta volte sette; sembra in contraddizione 
con la parabola delle zizzanie dove il Signore 
dice di non strappare; sembra in contraddizione 
col non giudicare, in contraddizione con quello 
che dice sulla riconciliazione e sul perdono. 
Non è in contraddizione, ma è il punto più alto 
dell’espressione dell’amore e della cura del 
fratello. Il centro di questo brano è guadagnare 
il fratello. Bisogna presupporre, per arrivare alla 
correzione fraterna, tutto quanto si dice prima. 
Cioè si suppone che uno cerchi la riconciliazione 
comunque, si suppone che uno perdoni 
comunque, si suppone che uno non giudichi 
comunque, si suppone che uno cerchi 
comunque di aiutare l’altro che si smarrisce e 
questo è il primo modo allora per aiutarlo e per 
cercarlo e trovarlo. Se ci sono queste condizioni, 
si può arrivare a quello della correzione fraterna: 
aiuti l’altro ad uscire dall’errore e puoi aiutare 
l’altro ad uscire dall’errore solo se lo accetti 
incondizionatamente, non lo giudichi, non lo 
condanni, se gli perdoni. 
don Paolo T. 


